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Un grande atto-fu compiuto; una lezione 
severa è stata data; L° Alta Corte di Giu 
stizia. ha. soddisfatto con: quella. serenità di 
mente ‘e: moderazione. d’ animò ‘che si ad- 
dicono all’illistià ‘Assemblea’ legislativa} 
nella Qualé seggono magistrati insigni e 
«provetti militari e che, nella stessa. eleva- 
tezza della. posizione sua attinge la calma 
e l’imparzialità che .rendono.rdinnanzi al- 
l opinione pubblica inappellabili i responsi 
della. giv.stizia; 

Noi non possiamò dimenticdre i riguardi, 
anche più lievi, che sono dovuti ad una 
tremenda sventura. Non occorre quindi più 
occuparsi del condannato, e, vorremmo pure 
si potessero dimenticare il combattimento 
di Lissa ed: il processo che ha provocato, 
se, dimenticandoli ‘1’ Italia non mostrasse 
di trascurare gli ammaestramenti della sto- 


«ria ‘e non corresse rischio di non afferrare 


la gravità degl’ interessi della marina mi- 
litare nazionale. 

Il processo testè finito non è un avveni- 
mento; volgare. Ad. esso era rivolta 1’ atten- 
zione dir quanti. nell’interno ed call’ estero 
si preoccupano dell’ avvenire! della ‘nostrà 
marineria,' di quanti sperano o temono che 
l'Italia sappia formarsi una marina degna 
di'atquistare sui mari îl posto che essa 
deve aspirare ad occupare nel consesso 
de’ grandi Stati. 9: 

Dell’ ordinamento. e dell’ istruzione della 
marina .male si giodicherebbe da ‘un; com- 
bat.timento'di mezz’ ora. Il'disastro di' Lissa 
non ‘ha ‘provato ‘nulla in favore ‘della ma- 
rineria austriaca né contro. la marineria 
italiana. Chi dal successo del ‘20 luglio 
volesse trarre pronostici sulle sorti. della 
marineria militare. d’Austria. e d’Italia sì 
chiarirebbe., sfornito ‘; delle, cognizioni,; ele- 
mentari che; si «richiedono per compren- 
dere ‘che cosa’ sia una flotta. 

Però dai dibattimenti del processo è so- 
pratutto dalle deposizioni de” testimoni ri- 
sulta un, complesso di fatti. e di circostanze 


intorno. .alla. composizione della flotta,,.alle, 


condizioni | degli. vequipaggi -e»-de’loro.;co- 
mandanti, ‘che'‘èv necessario di prendere in 
grande ‘considerazione: 

Un égregio scrittore di cose, di marine- 
ria ha fatta.la seguente osservazione : « Colla 
« ‘storia alla mano si potrebbe. senza dub- 
« bio «dimostrare; che. se, nella. guerra. .con- 
« tinentale i popoli.sono riusciti arrischiando 
« ‘perfino' ciò che sembrava ‘esser ‘ impos- 
« sibilé) nella guerra marittima non'hanno 
« mai fafto' ‘altro che compromettere la 
« loro fortuna. è la loro. gloria, volendo 
« ottenere di più che non erano in grado 
« di sperare da”loro! mezzi normali. i» 

Queste parole ‘del' sig. Saverio Raymond 

(Les marines de la France et de l'Angle- 


RARPARI 


("Road stor di Laii Dati” 


1 nu be ser 


| *ciea CAPITOLO XXI « sein 
sato: ‘iîi'hodo si” ci lio. CLI , 


Vaie ‘sarta’ ‘rimasenlimmionile* dal''‘terrore e» 
dallà sorpresa; e pér. qualche secondo 'non fu 
capace ‘di ‘Îmuover »passo: ‘Rodolfo trasportò 
Raffaella” sopra ‘una 'sediaj'e si diede ogni 
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terre, Parigi:1863), non sono, da noi. citate 
per applicarle; alla. flotta radunata., nell'A- 
driatico ‘ed’ a’casirdi Lissa! Sono» da’ hai 
citate ‘perchè esprimono ‘una grande verità, 
che ‘molti governi sono troppo” ‘inclinati a 
dispregiare,. — Ir 
| La marineria militare non sì improyvisa; 
Îè può. prendere un. rapido sviluppo.,, se 
lo Stato è costretto di. fare assegnamento 
sopra mezzi non suoi e' sopra! forzé'indi- 
pendenti dalla sua ‘volontà. La fonte ‘della 
potenza della marina‘ deve ‘trovarsi ‘nel 
paese stesso. Perchè gli Stati Uniti sono 
considerati come. una. delle prime, potenze 
fg del mondo? Pel numero delle loro 
Di 


‘egate .corazzate?-Pei loro varieti, pei loro 
monitors? 

Non sono'le navi che hanno in mare 0, 
ne’cantieri della marineria militare che co- 
stituiscono la loro forza. Essi lo sanno, € 
lo. conferma. la risoluzione, presa di veridere 
parte del. loro. materiale marittimo; perchè 
se vendessero non solo parte; ‘ma tutta la 
luro flotta, non cesserebbero' per ciò di 
essere una delle prime potenze marittime, 
possedendo essi tutti gli elementi-che sono 
necessari, allo. svolgimento delle forze, ma- 
tinaresche d’uno Stato. I.quali sono. tre: 
danaro; industria (e «marinai! 
| La marineria , dopo la trasformaziage 
che ha Subita per uso del ferro in tutte 
le sue costruzioni, richiede ‘ora de’capitali 
assai considerevoli. Le potenze secondarie, 
per quanti sacrifici, facciano, non, possono 
più aspirare ad avere di quelle flotte, che 
falora assicuravano loro la prevalenza sui 
màri: 

L’ Olanda, già tanto possente sui mari, 
invano si'‘metterebbe ‘ora in capo di voler 
competere colla ‘Francia. e 1 Inghilterra. 
Non le inancano eccellenti marinai, non 
le grandi tradizioni, le, mancano,un grosso 
Dilancio delle; spese. e. l'industria. paesana. 

La Francia non ha cominciato ad'‘avere 
ùna ‘marina imponente , che quando 1° in- 
dustria metallargica ed i grandi’ cantieri 
sì svilupparono sul suo suolo è ne’ suoi 
porti, 

Noi .vantiamo; degli: ottimi: marinai; ma 
ci mancano ‘ancora «due altri elemetti. 
Non si hanno danari e-l’industrianietal- 
lufgica e la ‘costruzione ‘delle ‘navi’ non 
presero peranco nel paese. quell’estensione 
che sarebbe necessaria allo sviluppo della 
nostra marineria. 7 

Soltanto il tempo, la pace, l’assetto delle 
finanze potranno. procurarci quelle forze, 
di cui non ci deve esser grave il. confes- 
sare il. difetto. Riconoscendo, ‘noi la posi 
zione nostra; preverremo il giudizio severo 
de” forestieri. In fatto di marina, più che 
in'quaalsiasi ‘altro interesse pubblico, ‘è pe- 
ricoloso il'voler ‘parere’ ciò ‘che non si è; 
perchè si finisce per credersi ciò che non 
si è e. si fanno de” sacrifici che pesano,sui 
contribuenti, senza che siano compensati 
sufficientemente da’ vantaggi che ne ritrae 
lo Stato. 


"Venerdì, 19 Aprile 1867 
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Anzichè pensare ad estendere la nostra 
marineria militare, conviene quindi per 
ora: provvedere a restringerià considere- 
volmenté ; :@‘per ‘restringerla bisognerà 
riordinarla, Nel processo, che, si .è svolto 
dinnanzi all’alta Corte di giustizia, il corpo 
della..R. marina non ebbe: punto. a scapi- 
tare. IL: paese ha potuto: anzir apprendere 
con’ orgoglio che ‘negli equipaggi vi ha 
setitimento “del dovere e spirito di ‘corpo 
e che il dolore dei casì di Lissa è in essi 
profondo. 

Però codeste qualità. .lodevoli .non ba- 
stano ancora a. costituire «la marina. Si 
richiede un'istruzione solida ‘ed ‘estesa, si 
richiede nei capi'tutti sentimento di soli- 
darietà e virtù d'iniziativa, ‘quella virtù di 
cui fece splendida mostra il generale Pia- 
nell nella. giornata del 24 giugno e. che 
se. nelle acque. di, Lissa, avesse. scaldato. il 
petto di qualche comandante avrebbe con- 
Vertita la ‘sconfitta in vittoria. 

È tuttavia’ di conforto all'Italia il sapere 
che non le manca uno degli elementi più 
importanti della marineria.: il buon mari- 
naio. 
| «Quando, potremo far assegnamento; sugli. 
altri» due: il danaro ela: grande industria? 

« Non Si è potenza marittima,» ‘sérive 
il citato sig. Raymond, « se non si di- 
« spone di un grosso bilancio , se non si 
« è in grado di procurarsi,, . quando oc» 
« corra ;, dei. capitali. molto ; considerevoli. 
« È unafcondizione» essenziale,  ma;;non 
« basta'a risolvere il ‘problema. Non si è 
« eppure potenza marittima’, se non si 
« ‘ha ancora al proprio servizio il. con- 
i ‘corso d'una grande ‘industria. » È quello 
a cui sinora non, si, è badato, ed a cui è 
tempo, di badare. ;» 

Le finanze nostre nom ci consentono di 
assegnare: alla marina delle grandi somme 
è le'industrie ‘attinènti alla' marina sono 
ristrette. Non è in facoltà nostra. di creare 
come per incanto, questi strumenti di po- 
fenza..I capitali non s’inventano, ma si.at- 
cumulano lentamente, .@ solo quando ‘si 
hanno! capitali ‘si sviluppano le industrie. 
Nel puose si “scorgono; delle condizioni pro- 
pizie a ‘tale ’svilippo; basti citare la grande 
attività dell’industre. riviera ligure, de’ suoi 
cantieri, e..de’ suoi. opifici. Ma. fa. d’uopo 
che-col,tempo. tali. opifici abbiano. l’esten- 
sione richiesta. per sopperire ai. bisogni 
dello ‘Stato; sénza vessércostretti» di ricor- 
rete: all'industria straniera. 

E finchè noi non possiamo disporre di 
grosse. somme ,. è,;.far assegnamento sulla 
grande industria nazionale, l’interesse..del 
paese:e della marineria/stessa c’'impongono 
di: restringeré questa, riordirandola secondo 
le-continsenze' nostre? ‘e ‘la'recentel'espe- 
rienza ci additano. 
| Il Governo ha. l'obbligo di occuparsi se- 
riamente della; marina, principale incorag= 
giamento. ed. appoggio. del .nostro com- 
mercio. La prosperità e grandezza d'italia 
dipendono essenzialmente dallo sviluppo 
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cura per ‘soccorrerla. La faccia del giovane 
era piena di dolore, di meraviglia e di amore 
nel'imedesimo’ tempo ; quella‘ di' Raffaella era 
cadaverica! “Poco ‘dopo la' zia Dorotea, Crispi- 
| biamo; Maddalena, Gioconda ed ‘altri ‘del vici- 
nato accorsero in quella'camera chiamati dalle 

rida’ della sarta, ‘che temendo per l’esistenza 
| divRafdella'aveva' più volte gridato aiuto dalla 
finesttà.* Ninno lardì muover parola ‘con Ro- 
dolfo ‘stilla ‘terribile’ situazione della giovane 
inquel'imomento, éd egli continuò ad essere 
persiiaso;chieVil' di lei deliquio fosse conse. 
guénza soltanto ‘ ‘dell’improvvisa ‘ed inattesa 
sua'@i bone: Alla fino Raffaella" tornò ai 
sensi; ‘ed'avefido rivolti gli occhi sbalor'diti so- 
pra'Rodolfo”, questi’ prese a ‘confortarla, con 
dolci è ‘tenere parole’ d'amore; ‘quali si con- 
venivano “alla' circostanza. - Ma ‘la’ sventurata, 
giovinetta ‘che’ tatto ‘conosceva l'orròfe' dell 
loro ‘destino, con’questi flebili' accenti ‘troncò 
l'affettuoso parlare dell’Amante. © ‘0 

LAN signor Rodolfo... lasciate. di' pen- 
site ‘Più a questa "misera 
erà degna'‘di voi;. i. 

=L!Ta-hoî degna di me! Tu' che sei tà 
dello®di! Bellezza, “di amabilità, di ‘candore! 
lu; che'potresti formare Ta felicità di un'mo-. 
narca t E ‘chi’ osa diflovAfit Raffaella VE po” 
{0 io vivere ‘dora? intiarizi n’scto' niomento* 
senza di te? 


tental... P / 

<o'Qual'mistero Si asconde» ne''ttoi detti ! 
Quilche” svenitara forseri.. UST 

&2Ahl gi; la' più ‘grande che potesse ac- 
caderimi ‘in quest’) mondo;1).Ma'‘vi-giuro, che 
io-non chiédo'ora ‘a Dio altrà'grazia che quella 
di ‘subito morire! } 
| «È Che Sento 1 Tu vanieggi 20 mia" Raf- 
faella... Voi, miei amici, svelatemi quest’ar- 
cano. | 
2 Signor tenente... disse Dorotea, se’ sa- 
peste ‘quali combinazioni’ stravaganti 1. Essa 
povera ragazza, non avrebbe voluto... ‘siamo 
stati noi che 'labbiamo indotta... 

—'Spiegatevi per pietà... aggiunse con 'af- 
fanno Rodolfo.‘ Voi mi fate concepire i più 
{ertibili sospetti... 
| Qui' Dorotea fece un dettaglio ‘di'' quanto 
era l'accaduto dalla malattia ‘sofferta da Raf- 
fuella perla notizia della pretesa di lui morte 


ill sino al fatale dissesto degli affari di Placido, 


indi 'coriclase’ così è 


22°Ché cosa avreste fatto voi, signor Ro- 


dolfo; sè foste’ stato una buona ragazza come ' 


Raffibila 8'Non! avrestè procuraton'oghi ma- 
riiera di dare aiuto a un padre vecchio, ri- 


LE ASSOGIAZIONI SI RIGEVONO” 


In Firenze all'Ufficio del Giornale, via G) 
Torto ‘all'Ufficio succhriale del gio; 


molle provincie. presso 


Delisy 
Cecil Street Strand. 


Giornale. — Non si 
A; Dante Ferroni 


della marini commerciale: Soltanto allor: 
chè si farà ritorno ‘alle tradizioni di Ge- 
nova e di Venezia, riconoscendo che. il 
traffico. nobilita, ben lungi dal. degradare, 
e che.la \potenza, nostra... è. negli: scambi. 
colle. vicine e-lontane regioni, miglioreranno 
lé condizioni nostre’ e la) pubblica/ e pri- 
vata ricchezza’ avrà ‘rapido iticrementò, Mà 
a preparare l'avvenire ‘fa d’uopo di sti- 
diare! il presente e nom presumere di con- 
seguire quello che il paese. non è ‘ancora 
abbastanza robusto. per procurarci. 

CORRISPONDENZE IFALIANE 

—_ 

Napoli; 17 aprile. —'Î deputati continciano 
ad arrivare dal Parlamento ‘ed'a far circolare 
le notizie intime degli ‘intrighi più ‘o meno 
parlamentari chie ‘sono in corso în, Palazzo 
Vecchio. In' generale vi è del malumore int 
tutti. La' situazione agisce sui loro, nervi più 
che mon mi sarei aspettatò.' Eppure ognuno 
è convinto che bisogna cercare. di ‘approdare 
in qualche parte se mon sì vuole mandare a 
picco la nave dello Stato, Questa convinzione, 
che prova se non altro che l’amore pel paese 
in fondò in fondo è sempre il dominante; 
servirà forse di bussola per arrivare in porto, 
almeno pel momento... | ; 

Fino ad ora non' si dice inale del nuovo 
ministro delle finanze , al quale anzi si rico- 
nosce molto ingegno e profonde cognizioni 
economiche. L'aspettazione è grande per ve- 
derlo ‘all'opera. 

Una ‘delle più grandi diffitoltà che avrà e- 
glia sormòntare sarà l’esazione degli arre- 
trati delle imposte’ già stabilite, ma sopratutto 


della ricchezza mobile, le cui ‘quote non sono 
stite pagate che' dagli impiegati e' da quei 


rimanente dei contribuenti ‘ha fatto! il sordo 
alle ‘ingiunzioni del ricevitore e chi s'è visto 


anche' coloro che Sul principio si erano fatto 


prio contingente'tielle casse dello Stato ve- 
dendo che gli altri non! s'erano dato periù- 
teso di imitarne’ l'esempio | hanno a' poco a 
poco rallentato il loro ardore, ed ora tutti si 
trovalio allo stesso” stato di temperatura) Nes- 
sumo paga, ed'il' posto ‘di ricevitore, se la 


naccia di diventàre quasi una sinecura ! 
Come ‘avrete ‘veduto dai*giornali') 16) ele- 

zioni pel Consiglio provinciale ebbero luogo 

domenica. Il 'r’sultato’fu'presso ‘ai poco qualè 


appartengoniò ‘al ‘disciolto Consiglio; ' ed: il'nu= 
mero degli elettori. accorsi a dare; ibloro votò 
fu’più scarso degli anni andati: ‘Era cosa che 
faceva dolore! lil’ vederè con qualè: indifferenza 
si poneva in:non: cale: un diritti» 6d. un) do- 
vere così essenziale periglivinteressi della no- 
straprovincia.o A: questa rapatia quasi. sprez> 
zante»per un attovcosì solenne; avrei preferito 
l’agitazione;' petchè: da essa»almeno (si poteva 
vedere l’interesse!che ‘ognuno prendeva alla 
cosa' pubblica; ma nulla; sélo una: grande isv0- 
gliatezza in tutti; è troppo *davyero;!..T' pochi 
ché'andarono a votaré:parevano:dei veri con> 
dannati ad una coroée . pesantissima, e; della 
quale «non. vedevano»l'ora (di essere liberati: 
Qualche: buon: votorsi è però guadagnato 
fra i pochi nuovi consiglieri che vennero 
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dotto avtanta miseria ? Ebbene, Raffaella; con- 
sigliata anche “dal padre Francesco:..: quel 
sarito "religioso li. sì è «sacrificata - peri fare 
quest'opera .buona: 

— Oh cielol.. 
sacrificio; Raffaella ? J 

La ragazza raddoppiò le lagrime, sed ur! 
lando senza’ replicare si coprì il volto. colle 
mani. Dorotea prosegui: 

='Quel giovinotto. toscano; ‘che voi:cono= 
scete... il signor Lodovico: Bardi... ha pagato 
del suo una bella somma,» onde mio ‘fratello; 
suo padre , non .andasse in carcere per” de- 
biti;;. Ma .il signor Lodovico ha fatto tutto ciò 
a condizione,.che... 


E in che consiste; il tuo 


licon'voce cupa @ sdegnosa. 

— Volete ‘saperlo ? 

— Sì, parlate... } 02 

— A condizione che Raffaella ' diventi: sua 

lio. i 4 

ppc fio Dio1... E tu Raffaella, tuhai  potutol.. 
Ali perchè fui strappato alla morte! Ah! 
| perchè ‘sono qui tornato!.a s als 

In tal momento' fu’ picchiato alla: porta di 
casa, 6 Gioconda, che più svelta di ogni altra 
di ‘quelle. femmine vera corsa ad'aprire, (an= 
nunziò poco dopo, non senza una marcata a- 
gitazione, che il signor» Lodovico saliva le 
| scale. Fremette Rodolfo, ed in tutta la sua 
\ 3 


Per gli annunzi rivolgersi 


pochi che hanno presa la ‘cosa Sul serio. Il | 


s'è visto, ‘Ciò ha screditato la legge, per' cui | 


uno scrupolo di coscienza! di versare il'pro- | 


cosa seguita ad anidare ‘di “questo passo , “mi-'| 


si prevedeva: Gli celetti per la: maggior: parte!! 


= ‘Qual’ condizione, quale ?... gridò Rodolfo | 


‘gli Uffici postali. 
n Londra dsl 
Wott-End Branch; n. 01; 


A saanoncritti. 
fico gerierale d'annunti néi 
i commissionario, via Cavour, n. 37, 


Lo inserzioni; costano ls Al 1g Hnsd. 
Gli abbonamenti che. si 


Ù 


eletti dd'3 a sperate!che st'indlastorà di fare’ 

Îla politica per, fare dell'amministrazione !' 
Th tal modo gl'interessi della provincia surinho 
meglio tutelati e diretti.’ | p' gita 


Ogni giorno segna 


neamente un altro dal’ numero ‘dei vivetiti. 


redatta dal Vératti+ che ' dopò. avere’ vissiito 
ppchi giorri, cessava Je sue pubblicazioni, La' 


dettaglio e 10' inadempimento" di certi obbli* 
ghi per parte di ‘alcuni’ chie ‘gli avevafié pro?! 
messo il Joro concorso furòno/la causa, mi sî 
dice, che obbligarono quel giornale'ad'andate 
nel numero dei più, Esso appartèneva all'opi- 
Dio) radicale. In generale 1 giornali ‘mori 
stici sono i soli che facciano! discretamente î 
loro ‘affari, ad'eccezione del Pingolo, del Roma, 
dell'Indipendente e forse anche dell'Italta, che 
ha acquistato qualche poco nello smercio gior- 
\naliero, Fra gli umoristici ‘il ‘migliore è il 
© Vesuvio, scritto dalla penna piena di sale’ at- 
i-tico del Rosati coddiuyato nelle caricature dal 
Delfico, la cuì matita ha nulla da ‘invidiare ‘a 
quella del Teia o del Redenti. ; 

Sta per vedere la luce la relazione ufficiale , 
‘sulla dolorosa storia della invasione del: cho- 

Ira che ha subita Napoli e provincia nel 1866. 
VWEssa é un elaborato lavoro del cav. Margotta} 
segretario del Consiglio provinciale di sabità! 
Domani. cercherò di daryene un sunto, tiè- 
ritando veramente di farla conoscere al pub- 
blico, perché in ‘essa si trovano degli ‘utili 
‘raffronti e delle opportune indicazioni. 

È stato qui di passaggio per Torino'il conte 
Bardesono, prefetto‘a Reggio di Calabria, ed è 
partito stamane col diretto, chiamato colà da 
un recente lutto in famiglia. 

È gui il signor Henry Martin del Sicele. 


-—— 0g 


Roma, 17. aprile. — Per le feste dei Santi 
e di S. Pietro si attendono cinquecento. pre- 
È lati tra vescovi, arcivescovi, vicari apostolici e, 
capitolari, ognun de? quali menerà seco almeno 
cinque sombre,. sicchè sederanno a banchetto, 
in duemila e cinquecento persone, non com- 
presa la prelatura romana né il collegio dei 


{: l assidersi fra cotanto senno : e cotante rive- 
renze. Per giunta ogni municipio delle nazioni 
e province, cattoliche, manderà due, 1'appre= 
sentanti, e, tanto sterminato chiericame , Da87 


venuta faltoria. de’ preti;.in grazia della. poli- 
tica smaniosa che le corti. liberali di Emopa 
usarono ed usano yerso . quella, del, Vaticano , 
e de’ padri gesuiti, Pensare che coteste cortì 
tanto fecero di bene con una mano per la 
civiltà evil progresso delle nazioni; e-tanto di 
male, con l’altra! Bisogna, dire che. i. principi 
é gli uomini dì Stato, tessono là tela di giorno 
fi come l'antica "Penelope, ella disfanno'la notte. 
Al tempo .de’,mattiri giapponesi venne, fuori 
quella fagiuolata che intendeva provare e pre- 
dicare la necessità del‘Aomitiio temporale; due 
anni appresso: ‘furegalatoal.mondo.il famoso 
sillabo delle ottanta;proposizioni condannate; 


belleriadell’ottanta. E siccome-la razione pa- 
pale:è. progressiva; questo . terzo ‘manicaretto? 
che appresterà ai credenti dovrà essere molto 
più squisito e.sazievole. Mentre, la fazione dei 
preti» fa di manie,di, piedi. per. rivolgere.il. 
morido ‘e per cangiare ri popoli.in,.gregge.im-. 
bestiandoli. come faceva Calipso la figlia del, sole, 
agghiaccia il core, vedere che noi siamo im- 
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persona; mostrò .qual.turbine,di- violenti af 
fetti-lo-invadesse.--Raffaella.se ne, avyide, e 
spinta» dalla». spaventox.si: appressò singhioz=. 
zando-a Rodolfo, e :colle ,mani:giunte ; parve 
supplicarlo: di; non;-venire ; 2 qualche, eccesso. 
Lodovico Bardi entrò in quel. punto, e ristette 
allo; spettacolo: che. gli si, ofîrì. dinnanzi,, Dap-., 


non credesse ancora ai. propri..occhi, Riscuo- 
tendosi-poi, ed. avanzandosi verso. di, lui : 

— Voi qui. — egli disse, Voi, qui, te- 
nente? . dr 9 sà 

— Sì; signore io vivo ancora, e posso 
rivendicare»i miei. diritti, all’amore,, di questa 
fanciulla. ‘ i . 

— Tenente, io. mi congratulo sinceramente 
di vedervi salvo dalla triste ..sorte,, di cui la 
voce pubblica fin da: qualche, tempo vi voleva. 
deplorabile vittima... Delresto, io. non so di 
quali diritti: voi! vogliate parlarmi....., Che, se 
anche :voi.ne:aveste all’amore.dì .Lej, io 1eng0 
per (certo; che saranno sempre, meno, forti di 
‘ quelliiche iovposs'ora,. arrogarmi, alla, di. lei 
i\\mano. OT 

—1$0' bene ;-0. signore , quali: tratti gene- 
rosii voi'‘usastea. pro. di questa-sventurata far 
miglia. lo:isento tutta Paramirazione , che la 
bella vostra: condotta è icapace di ispirare 
Ma qui: non è: solairquestione d'interessi. ma- 
I teriali; è questione di affetti e dei più caldi 


n: 110, piano fertengf 
VE delle: Vitali, n 19} 


‘A Parigi ll'Agonco Havds mid TT! Roi 8 
‘pinios di O; Finch-Lane; Oorhili; ‘n Watt 


seggerà trionfante nelle. vie, di Roma, città ili- 


prima: egli»guardò «in silenzio Rodolfo, quasi ; 


Lo lettore ed i reclami dgvono.assaro inviati, franchi, alia’ Direzione del’; 
giordal & | 


porporati. Gran consolazione sarà per Pio IX, 


nel: giugno.-del-67, avremo: qualche altra cor 


prendono: persliestero-devono, pagarsi in oro. .;.1) 


Ì 


la nascita di min nifovo © 
‘giornale e la miorte' toglie quasi conteifipora- "4 


Lfallro ieri fa il tu'no della Sveglia eleltoratò,' » 


mancanza di'‘abbuonati , il "poco Siercio in!*° 


* stre, Il Rattazzi commise un errore col solo 


(8) f 

paniati nelle feste «é nelle discordie. In gene- 
rale "il popolo è vinto da certa stanthezza se 
quella politica appia che dura già da dieci 
anni, tutta rivolta a stiracchiare le parole dei 
principî, toriò in uso una scuola poco dissi- 
mile da quella degli aristotelici, 

Il telegrafo di ieri .ci recò. il sunto «del di- 
scorso dell'onorevolé-Rattazzi : sulle: cose no- 


entrare ini quest'arontierito;, giacchè la con- 
venzione-di settembre. ci.separò.dal regno, che 
egli governa..\è & » 3 orti i 

Nondimeno, se ne volleparlare, non doveva 
chiamate drdua la: quistione romana; nè dire 
che.il.suo- sviluppo -è commesso. al. tempo, . 
non all’eternità. La quistione romana sta in 
{mano de'romani,, nè .c'entra..il, governo di 
Firenze altrimenti che entrerebbe in eea 


del Lussemburgo, Quanto, al trattato di set, 
tembre, esso conteneva una, parte. ecutiva 
e queta ga la idazione del debito pub» 


DR 00 AMARA 00607 
Servanza, non, l'eseGuzione, su 1, 
sl asl Cl ii siii 
contro. corrispondenti . romani, de’ giorn 
fiorentini, ministeriali, e ne dicono vilanie da 
cani, Per, questo, argomento ;smairirono la 
loro. usaja; rugiada, esi scordarono, di, quello 
stile, ferino che, è; PAS de'reyerendi.. a 
cono, «corrispondenti romani servono la 
causa, infame, dei, loro, giornali, ministeri 
me moderazione! , , piph otam N 
‘emo sindaco un.m: atrizi, Ranco, 
Lalo Mapoheoo PIG IotGgi 4A Ml 
nistero, delavori, pubbhoi, industria, commer- 
cio .e,.belle, arti: troppa, roba» ., ........ \ 
Un, monsignore, Apolloni .che, fu ultimo de- 
legato, apostolico di. non. s0, qual provincia 
delle Marche, sarà anche uno degli ultimi n- 
ditori della .S. Rota. Chi è, prelato, viriual- 
mente, è Mio: può fare da giudice senza sa- 
per di codici; da, medico, senza intendere 
megicina.; da dinero senza conoscere il 
Galateo... L’Apo ioni «per. aver. molto layorato, 
insieme coi marchesi Patrizi, nella gram festa 
del..42 aprile, meritò il titolo ‘di uditor di 
Rota, 6 il-Papa gli infuse all'uopo, la scienza 
da ci 


Ei 


Un monsignor Pietrasanti uitimo delegato 
apostolico, di Camerino, è stato eletto uditore 
del supremo, tribunale. della segnatura, (cassa», 
zione). Egli. è dottore, in Tegge;. dopo la lau 


rea mon.apri, più il codice perché entrò nel- |, 


l'accademia, ecclesiastica; quindi governò fe- 
licemente il popolò della provincia di Came- 
riNo.yy toh ù 

Fin dal tempo delle ‘scorreriò de’saraceni, 
fu coronato di torri-il.litoraleromano. Resta- 
rono, mupite, di. artiglierie fino al tempo di 
Lamoricièro, il quale. le disàtmò come inu- 
tili, e fece venire, a Roma quei poveri ‘arti- 
glieri con le panze' grosse, per la malaria. 
Il generale, Katitzler le ha fortificato ‘è mu- 
nite, di nuoyo, quand” anché non tema l'isla- 
mismo come il suo predecessore. * 

Lunedì, di .giorho, wna' ‘grossa Handa di 
briganti entrò a Poti di Castro, peso di milié 
e più anime, è mise tutto ‘a'sacco ‘e ruba. T 
soldati papalini ‘di ‘presidio camparono la vita 
nei sotterranei, e il popolo inerte’ è senza 
difesa fu giuòco dei masriadieri: Dodici “db 
mini dé pic facoltosi ‘fotmarono parte ‘della 
preda, essendo‘ condbiti' alla montagna e 'tas* 
sali di grossa Somma di’ danaro. Pare che si 
muovano ' gli antibomi, non ‘gli ‘zuavi, che 
sono l'umor8 prediletto del santo Pato. 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 
Le Belle Arti Italiano 
Gi scrivono ‘da Parigi, '15'dprile : 
Pregiat,mo Signore 

L'Italia ‘arrivò tardiva'‘all’esposizione; ‘6 fu 
pet più giorni ifi‘itompiglio. to cu. < 

Ora lécosé nostre” varino ‘componendosi 
nellordinò ‘opportitio;;’ed' .il'‘nostroL paese) 
quando sia tutto in’ assetto) farà'bella e' degna 
figura: 719229 DIVOD 1lu9b649 /6 sT9I2S 8 é 

Per certo industrialmente toi non possiamo | 
aspirare a‘mostiarci come posti'alla testa! del 
moviménto ‘economico déi'tempi nostri. Ma 
parmi' ci’ possa bastare produrre gli elementi 


affetti del cuore. Io sono in grado d’inden- 
nizzarvi ; 0 ’signor&; ‘otide mon abbiate a'sof- 
frirò il miénomo aggrivio per quelle somme 
che vete’ sì vendrosarientélimipiegatà a vane 
taggi” “di *Placîdo! Ma Uol! nén'otimibate la 
felicità de” mici ‘giorhi PIO primu! di: volue.di, 
ogni altro tdi del’imondò!vtterni! l'intero | 
possedimento "di ‘quit’ cork!..vRaffaelià ed 10! 


ci attinto‘ Nifigd! M4etnpo® col più vivo: tras 


sport6;4/Una forza violenta nil'divise-daVeili..i 
con ura'serie “di ‘prodigi il“sielo a lei mini» 
donà... ‘8 voi, come genio deli male) vor- 
rete trapporvi fra noi, e separarci per sempiet 
Mi duolédbvervi” dire, Signor tenente; 


che” iti 'Godesto affire ‘ndi non! andremo! cosi) 


facilmente d'accordo. Voi amate Raffaellà da 
lunj'' tempo''è“da'Inbigo temporio. pure l'amo: 
Qudutò vi Titerreste voi felice! di vpossederla; 
ugualmente’ io sarò fortunato‘, s6 giungerò «a 
arl compagua della ‘:mia' vita, Mentre!ximfa= 
vorèvole evento decise ora' ché Raffaella debba 
esseré mia) vorrestè che'iò medesimo:rinun: 
ziassi a ‘quel bené, che-ho'tanto desiderato ; 
ed‘òra'son presso’ a' donseguire! Voi mi chie- 
dete troppo. 

22lAbbene ! Dappoichè siete sordo alle pre- 
ghiéte..i udite’ almeno il giuramento ‘che io 
prétefisto: al'eospettà ‘di ‘Diol Jo:sgiuro .che 
fino? è tanto îl permetteranno le: mie forze, 
nivno' sarà marito di Raffaella,‘ senza. prima 


di un migliore avvenire e dare indizio di stu- 
iosa vperosità e d'ingegno efficace. E questi 
elementi e questo indizio non mancano nel- 
l'esposizione italiana. 

La parte delle belle arti èytompiutà Ness 
suno. più .di.me-vorrebbe che l'Italia aff S 
la»sua- personalità. industriale. e 
parte; pensoy@ credo:lo pen: P 
non dobbiamto* lasciat djegialo 
nostre iradizioni attisfithe, e a 
ra facciata. della: mostra sezione, opera bel- 
lissima per ‘eleganzale purezza di stile, e per 
Splendoredi concettò, *del valoroso Cipolla, le 
statùò e' Qifalthé quadro salverebbero, quando 
ogni a di Mcass italiano, Sa- 
rebbe però rincrescevolissimo che la bandiera 


Ul 


manmo. »Anché. il, Cristoforo: Colombo. piace 
molto. La;Pietà di Duprè; 10 .più.il bassorilievo 
di S;j.Croce, eil: piedestallo della statua egizia 
PISA de SAInS, Sppravaiva 1a lata a 
potenza. del razione eristiana 6 il soffio 
Telrarto fia "ata a milanese si 
|\contraddistthigiie per la Tibertà ‘dell'ingegno è 
la castigatezza-e -l’eloquenza della forma, La 
grande rivoluzione che yent’anni addietro ha 
fatto Vela nella scultura; mostra qui i subi fe- 
lici risultamenti. Nella corsìa dei nostri marmi 
c’è folla, e il primato metta statuaria ci è ri- 
COTASRHA ni - ANS grande, ARATFORfO. iui 

La piera è in, meno. prospere condizioni. 
La scuola di Morelli, sorella di quella di Vela, 
è più giovane‘ ancora. Dà però degli albori 
stupendi. .I quadri, di Gastaldi e di, Gamba 
hanno molto merito, ma io vorrei al loro luogo, 
il Micca e i.funerali del Tiziano, e forse pia- 
cerebbero ancor. di più. Vi sono degli animali 
del Palizzi. di Napoli, che sono meraviglie. 
Piccoli; quadri, che. venguno giudicati granili 
lavori. I pes dr sii 

Il Giurì francese ha detto: « che in fatto 
di ‘pittura, non si aspettava tanto, dall'Ijalia; » 
il che è molto, se perisiamo. alla, decadenza 
domestica. onde è afflitta la. pittura italiana, 
e al.progresso che fecero tuite le alire na- 
zioni,, Y o 

È poi, consolante il vedere la scuola. gio- 
vane che dà già ottimi saggi; e uno dei più 
autorevoli intelligenti, d’arte di qui, ad un gio» 
vane italiano, accorso .a .Parigi,. per. istudiar 
l’arte, consigliò, dopo, visti i quadri degli al- 
lievi. napoletani,, di. tornare in, Italia. 

Perchè la, piltura. è in; tanta, decadenza fra 
, noi? Ecco una bella questione ,, che ella, ha 

esaminata per fermo, prima, di, me, e che è 
, meritevole di, studio. profondo, È il. senti- 
mepto 0 l’idea dell’arte, che ha fallito ? 

Gi manca il genio 0;la scuola? Sono le.rix 
voluzioni religiose,;, politiche,; sociali. che..se- 
gnarono,.la-decadenza , dei; .nostri. pittori, ;0 
invece,.il troppo lento procedere nelle riforme 
dell’arte, e, la. troppa, fede. e debolezza  acca» 
demica3 , } 

L'ispirazione, religiosa, è; capace . di. trasfor» 
marsi.? L'ispirazione politica non «è offesa an- 
ch'essa dallo, scetticismo universale, in Italia? 
Ad essa però.:dobbiamo.il Pietro Micca eil 
Duca. d’ Atene. ;che: è, il quadro, più vigoroso 
e più.forte..che sia; 

La. pittura intima non:deve prendere.il luogo 
alla: pittura eroica;, così come la storia civile 
tolse.il: regno alle storie militari e dinastiche? 

{o,non:so' perchè senz’accorgermene 1’ ab- 
bia trattenuta ‘fin qui-con queste cicalate; Ciò 
che..voleva' dirle si è. chetle: belle: arti .ita- 
\ liane. fanno bella figura: all'Esposizione ve: che 
possiamo compiacercene. 

So \anche:io che. varrebbe. meglio  annun= 
Ziarè ‘che; lil! mostros!bilancio ha guadagnato 
qualche .milione:0»che i mostri fondi pubblici 
trovarono.la: smarrita; via «dell'aumento. 

Ma intanto: anche:ile arti;; ella lo: sa meglio 
di'me,; harino ‘lav loro virtù educatrice. 

C'è quirun' quadro «<hellissimo: del Morelli 
rappresentante ili‘Tasso , ‘che legge una: can- 
zone'®ad'Eleonora.iIl Tasso uè: seduto e la 
principessa.e le suo ‘dame) pendono dalle: sue 


QIBULIV 1] iigiedo» ivo 1 


nni 
avermi fatto cadavere. 

—Se.itoniviò intendeste. di: atterrirmi, vi 
diròy che..ioononstèimo le: ciante dii alcuno; 

+Ciance «voi chiamate i-mieî giuramenti ? 
O non mi avete dunque compreso!, .0..avete 
Volatò provovarmis:i ni do. 00 

— Signor tenente, la vostra/.insistanza' ‘è 
oltraggidisa, eduiog! O diggobbet assoni nd 

i Riitfaelldosi Igetidofra disloroi sollevando nel 
‘pianto un acuto stridore;vRodolfoy:commiossa 
*'perolexgrida damentevoli: della; donzella. 6 tra- 
spartato(dall’ira! peri l''ostinazione; del suo ri- 
P*valegligridò cafferrando, da: mano!idi! lei: « 

—2b Non Padite,vonsignurte?;..;Voi farete di 
‘essavumavvittiman, Essalnon «vi vamai;. Cede- 
itela, o convien disporsi a morire;..4 

—uPar che: vogliate trattarmi! come! un fan- 
ciullo, soggiunse consirarLodovico, Indi avan 
zandosi con impeto fra Rafiaella; e Iiodolfo, 
sciolse con forza le loro mani,.a disse di un 
tuono fermo;!alitenénté olo icibitos A = 

— Lasciate questa mano, che io debbo 
stringere dimani pressa;daltate,..i. 0 om — 
. ##/Dimanitvinterruppe; Rodolfo} e doporun 
istante soggiunse: —.Ma.davrete incontrarmi. 
fuovi diquesto Jàogo; O signore. nl 

# Ove;.e iquando volete: Quantunque io 
nonsia, militarey: sono» uomo «d'onore .: onore 
che» adtepongosallavita. 

+ iVenite,.dunque; 


lo fio cercato, mi È ore, 
“di'rialtare idea dosi Ha del Passo ;_gene- 
talmente si dipinge come un umile cortigia- 
no, che pende dagli sguardi e dai sorrisi di 
una Corte ; iguyoli”mi laasgena ; il Tasso 
colla Potenza del shogi i 


0Ì ;60 mai - 
che pendano dalle nostre labbra, è "» 
quando, le sseduciamo, colle nostre arti e colla 
PNR Ariché' in /Politica, rici mofì sia: 
mo grandi al cospetto del mondo , se non 


del 60. 
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Ulind::sotto.la data; del:48 aprile» 
Î gidfnili troppo' béhic infbimali mod siti: 


milano a' ‘predire è pregiudicare Ja seritenza 
delle tte gramili potendé alle! quali fa deferitò 
‘Yesamb della quistione; deb Lussemburgo.i Noi 
vediamo, la stampa francese &\belga mettere 
innanzi alguni; progetti di soluzione che 


privata dei DOVelli 


tralizizazione del'Lussernbiurigo sotto un grant 
accordando.alla Francia artitolo di compansò 


diversi sREPRON p ripetiamo; non provengono 
| da nessuna sorgente ciale, ed anzi non vi 
hanno alcun accesso, } 

Tiporta oggi di precisare il punto che le 
\tre! potenze” lantio! da ‘esaminare; ed ‘d''che' 
cosai limita vil giudizio che ‘ad’esse vienò 
richiesto. Si consultaronoi pèrsapere come 
0558interpretino, i,.trajtati del 1839, relativa- 
mente alla, posizione indecisa, (come si. dice 
in Francia) del granducato di Lussemburgo. 
| Nulla‘ più ‘di ciò; una ‘séluzione’ Sul genere di 
quelle che sono immaginate eccede evidentè* 
mente l'ufficio‘ attuale: delle potenze consultàte 
edi ililorbi ‘difetto: più evidente! è iche fareb® 
bero; uscire la. questione da’ suoi, limiti, , 

ln quanto al, diritto, che hanno le truppe 
prussiane di occupare, la fortezza di Lussem- 
| bufgò , diritto innegabile a termini dei trat- 
tati'del ‘1846 e 1819; ‘non sî può supporre 
nemmeno. unì ‘istante che Ja Prusbia abbia in- 
terrogato.rle potenze su ciò; méitendo»:da sè 
stessa indubbio .ili diritto che; le spetta, 

Una sola quistione; pertanto, è; proposta, alla 
mediazione ufficiosa dei gabinetti di, Vienna, 
di Londra e di Pinot Noi adoperiamo 
a disegno Ia parola w/ficiosa chè conserva il 
lotò ‘vero carattere alle‘trattàtive impegnate. 
Checchè se ne dica, non viebbérò'punto 
note mandate. dal; gabinetto di Berlino, ma 
soltanto delle; istruzioni ai ministri di. Prussia 
presso. i governi inglese, austriaco. e russo, 

La prima di queste Istruzioni , di cui un 
giornale francese, 1 Avenir National, esagerò 
i termini ‘Mentre pretetidéva' di tradurti let- 
teralmentéj' attesta ‘lal'vivacità del'sentimento 
pubblico. in) Germania a*tiguardodell'aliena< 
nazione; d’ un. territorio: tedesco è. si, confida; 
d'altronde, nella. politica elevata.e nell’alta,sa- 
viezza dell’imperatore. Napoleone. Questo, do- 
cumento,, per confessione stessa del giornale 
francese chie l’ha così chiaramente tradotto; 
è concepito “in termini pieni*di cortesia. 

La seconda‘istruzione, recentissima; ‘ha pre+ 
cisamenté per oggetto;«di dimandare (alle tre 
potenze , ;‘coll’’ intermediario ,.dei,. ministri | di 
Prussia presso delle. medesime; accreditati ,..il 
loro avviso sull’unico punto che di sopra ab- 
biamo prétisato, valé a dire, ‘la loro interpré- 
tazione dei' trattati del 1839 per'tapporto al 
Lussemburgo; 1! . i A 

Questo parere; le ‘potenze consultate loda: 
ranno com’ è d’ abitudine, nella;, forma! stessai 
che, .yenne.loro» richiesto, per; mezzo, di..co- 
municazioni diplomatiche ordinario, ciò che 
mena . per conseguenza. all’ esclusione della 
conferenza. Si vede da ‘ciò ‘sòlò ‘quarito” sia 
statasnaturata la forma ‘stessa delle‘trattative 
attuali in‘alcune corrispondenze che giunsero 
persino a prestare al conte:|di' Bismarekvil 


0 juntisi 


sibili 
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Auando siamo: pueli.. posti eo. l epopea di 
RR e con lo slancio del 48, del e 


£ 


' ogigesi nella: Corrispondenza di Ber» 


} Ed è di tal modo che si parla dellà fieu= | 
duca indipendente, ;0'idi'annetterlo al Belgioy!} 


un.ibratta, uguale, di..terzitorio,, belga. Questi, 


calcolo di far nascere un congresso da que- 
sta ‘Conferenza molto» dubbia per se»stessa;: 


ià a quell’ ). dl indovinare 
bl Cin rr 


i del 18. scrive che le con- 
città di Milano conti 
ge ad essere suna sibara 

: “All’Ospedale, il tifo petecchiale si restringe 
bio che la Commissione |,2 Pochi casì, î quali si sviluppano specialmente 


pira 
dizioni sanitarie'( 


li esteri di Frincia al |nei CC. SS, L'altro.ieri. vi.furono. trasportati 


‘al Sénato, nulla Contiene 
, al carattere, all dona L0d, 
all’importanza del parere, chiesto alle potenze 
tali quali crediamo poterle deffnité Con pre- 


Sue pi DI pa 
‘colte: “due ‘the ‘det la Eravezza 
del‘‘male ‘noti ‘poterono essere*tolte ‘di là. | 


ussemburgo non ve n’ha che una sola che 
*al'piedcotpi? cità l'esame dell'Inghiltertà, 
eli'Atustriat'ecidella Rùssiaidella' situazione 
avi trattati del 41839. Ihatino-ereatobal grane: fi 
dugata se dei, siate erigaeRo per 
Ti Suo: GOTTARDO. palo ;Allre duo, 
‘dint pit pa, dei Di 
Lussemburgo e il voto delle popolàzi 


Pr 

Leggiamo' nel Monitenr: 

« La convalescenza del principe imperiale 
di Framicia "è felicemente*terminata è si dredge 
| ch'egli ripiglierà fra breve i suoi studi e i 
ARei | suoi ordinari sséttizivi» A VIMiM AJ 
tltà- | | La France annunzia che il re di Portogallo 
| nifestato” col'sifirapio © universale ‘4 sarebbe | è aspettito il A*'itiaghio' a Patigit oo 1° 


} 


I 


è dos& ozioisa! lb ‘estiiiiile fino ‘d'ora! perohs | | Levcotrispondenzo'di' Madrid Sartano ‘che 
»troppo!subordinate alla prima;:1:1% 6 01! .| il Goxerno-spagnuglo vaccorisetità»/a restituite 


igzione (che mon.) | Soltanto sull ultimo:punto, e poichè si. conta. | glifuomini, dell'equipaggio» della Queen. Victo- 
hanno Ara base dar quella della diplomazia 


ria ,,chiesti, dal gayerno,inglese, (eda. sotto- 
porre alii rate; una polenza i xegola 
‘pa mento delle indentità. Egli è in questo senso 
alandeto: "AF Edi Vi | cea questio più ai i tia di colo: 
ssé ) Dimento, «I Sult 10KsI 7 
I Stato, dl'ddgli 416857! Abitanti) del'Lissomburgo | Si legge nella Corrispondenza generale du- 
li dei qualicsi. pretenda vdisporra.! pev: contratto. | striaca;del AGlii isggeni (Aeg Oni 
\Se queste popolazioni, il di cui suffragio viene « Sentiamo da buona fonte, ché i colloqui 
dggi ACEA AREA Lug Pata pics & (Ha signor des col nie pro- 
ro, atteso, a questo momento per Mani- | fessore, Herbst ,. a, dell’ entrata di que- 
pets; it Si GOL cazzi © €00 | salto. nel FIDATO Musciono 4 hu al 
dnitonie) esse’ avfebberd' fors8 ‘evitato “al Ea"! sulitàto' GUAI RRI8 fer 16, duo parti. So il 
Topa”le' difficoltà delta presente Simazione) e! signori Herbst'hun entra fino da ‘ora nel ga- 
levesse (sapessiòlto «pronuniziànsi anvoralim: que: | binéttoy diperide)'a Quatito vi vielie Assicurato, 
to;imomento: forse iginngerebbera,esse:4; em-.{ da; diò.cherPondrevole: deputato, vincolato dai 
| plificare, questa questione. che, la diplomazia | suoi; antecedenti; preferisce itobtribirire. piut- 
| mnediatrice, comincia a Roo Solto, esame. tosto.in, qualità.di deputato , che come mini- 
| Lair pini | 8619, alla soluzione delle, questioni. politiche in 
Stibal, Genre l'e liar960  AETSTOA I pavi 
mamo 1 e” "-ePaaRa PV Tenni jve + 
rinodel'A7, che fu' già‘ composta ila* Casa ‘cio Corrispondenza Sii; 


La stessa iy 
Vile delle LL. AA. iliduca ‘e. la! duchessa di « Contrariamente alle asserzioni che Gircor 
Aosfg: Î 


lanò relativamente ‘all’'attitudine' del governo 
Le, nozze, avranno Inogo nella, prima quin, 


nella ‘questidhe ‘eroata, siimb/in ‘grado di di- 
dicina” di. maggio 6 saranno, celebrate, senza chiarare che Lib governo’ persiste. a lasciare 
pompa, avendo l'augusto fidanzato espresso il 


pi apo la scelta di regolare ì rapporti 
AMIATA AA 6 dI CIRO OL ARTT TOT della, Croazia: coll’ Ungheria. ln seguito ;a.ciò 
SEO co Or dl bebggza Tetto | fl governo crede dover, ssenre,dlleseri 
orlo, siisup ib siovs bs” tare, qualsiasi Men; in, questo. riguardo. 
pietosa i Pilato ra i; 3 rg asSiturati, che vi ni luogo 
4 pribido: Emo hi iz) deri rasi d’attendersi ‘ad, ina’ soluzione sotdisfacente 
ao della aa del ui corrente | della questione Croata. » gle 
Oggi stesso, la Commissione. d'inchiesta per ame ed procaricozi 
le appa tenenze, erariali (sezione tecnica) com- Consi Jio:, dell'im austriaco la. rex 
osta dei signori G. B. cav. Meduna, presi- | ci Pella cosi Ha rose nel Mi 
ei — Bal tg. GA: — Tico Gv, MArtO | I Ra a e o de 
} — Sami ‘itig.‘Gi016' Otaglia Giacomo ‘(rela- | ISIOro di Stato dal consigliere aulico Steehiin, 
» tore) ‘ha ‘presentato al' reggente la'‘prefettirà 


ed'è gi Fapbigio; sso Verrà prima sotto» 
di. Yenezia il;suo;elaborato.red i; doenmenti Sio 
che, vi si,referiscono, in. proposito,.alle,, spor 


; così per «anticipazione, gi sul. vota, delle, popor 
pi a-&-Pagmesto di dplorare, | ttitudine 
(o) 


entra @in print mo. va tenuta in 


luesto affate di LA di è È 
rovincia iminactia “di'esserà siietabrata “dano 


posto alla discussione degli uomini più emi- 
nenti dei' partiti.' 3° 1a Rat 

Si léggè nei giornali ‘austriaci del 44% 
} e Giusta unì ordine dell’ eccelso mininistero 

Îl Tavofo aottirato della Commissione Stessa | della guerra, ilcampoi militare: pesmanente 
porta l'ammontare dei danni recati ai mede! f PT8SSO Bruck sul; Leitha verrà, oecupato al 
simi! stabilimenti! ed 0uffici!) adcitaliane (lire | Primi di luglio, dalle, truppe di diverse armi 
21,140;320; 7Asii cuillino 20,674,561043:spet- } 2 CIÒ destinate, essendo già compinio i zela- 
tano;al..solo ;arsenale. ; ;- # i xx HiVÎ lavori, mentre è già incominciata 1’ ope- 
| Sia lode alla;Commissione che in sì breve rosità er cgri di' piazza del‘.campo. Il 
tempo e con tanti pochi, dati compieva la dil- | "UMero delle ‘trappa'che dovranno - andare 
ficilissima © delitata missione, ION o neo 

: ite Gli 60 uomini,.La, decisione; subprogetto: di stabilire 

{| dei campi militari permanenti. nelle. diverse 

provincie, della corona yenne differita, » 

Il prificipe Carlo "teodoro di Tu fra- 
> 4 tello ‘dell ifiperatrico”' Elisabetta ‘d’Austria , 
dal governo relativamente al nostro atSetiate, | prese recentemidrtà ‘gli! ordini ‘religiosi. Sem 
e sullo stato d' animodegli operaî,' pei le'con- { bra. che: la” perdita! di’ sua» moglie‘ lo: abbia 
seguenze' ‘naturali’ dellar‘organizzazione ‘del + deciso..a|tale determinazione; < 
IIl,;dipartimento: marittimo. I pochi. licenzia- f | Un, nuovo.sovrano salito. sul trono. Egli 
menti avvenuti, furono.-di; carattere ;ordinario,, | è ìl priacine Enrico. XII. di Reuss, Grestz, 
isolati. 0 Aipendenti ® speciali .cagioni. Tutta» | che, divento Maggiore d’ età piglia Je re- 
volta le autorità locali avrebbero preso in se- | dini del #01 ‘arno. Sua madre, la principessa 
rid consideraziohe l'argomento, e «provocati | Carolina; ‘finorà reggente, ‘si ritira ‘în un mo- 
dall'Ministerò ‘gli opportini ‘provvedimenti. nastefg) Mi ossto iu di ] 

joto9 ogsi2 900 &i al I] 
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La Gazaetta. di Venezia del i7 scrive: 
Veniamo, assicurati, essere esagerate le no- 


fizie ‘che si spargono sulle disposizioni prese 


H principe Enrico XXII regna sovra un ter- 
reno di sette miglia quadrate | 


— Vi sieguo. 

Tutti gli astanti. .si, mossero verso: i due 
giovani. esaltati, onde, impedire che»si,allonta: 
nassero|;;-Ma essi. sveltisi in. un attimo dalle 
loro; mani, pagtirono: ii, si Sion elet « 

Io cred6 che i miei Jettori quanto sono 
curiosi;di conoscere,’ esito . dello,,scontro_a 
cui s’incamminarono Rodolfo e. Lodoyico; al, 
trettanto. bramano di. essere, informati ;gome 
avyemissa cheyRodolfo-fosse, tuttora vin ;vitas 
così improvvisamente; [tarmassa,e,tanto igat- 
teso comparisse nella casa di.Raffaella,,.lo 
soddisfarò, prontamente; all'una: ed. all’altra di- 
manda. Jelavz: ,imittre 0 iv the 

Il reggimento, cui Rodolfo apparteneva, ax 


| veva» sofferto, «orribili. ; perdite. nella. battaglia 


della. Trebbia,;e, gli. avanzi ;sollaato; di. esso 
poterono prender parte, alla,; ritirata. , sopra 
Genova ordinata da. Macdonald. Quando il cas 
pitano ;Farest; (per.corrispondere alle dimande 
di Glomber, dimandò notizie di; Rodolfo, seppe 
da alcuni cavalleggeri della di lui compagnia, 
che il..tenente; Latour colpito» dalla. mitraglia 
era) caduto .col:suo cayallo, dall’alto, della ripa 
nelle acque della Trebbia, ed; in quelle era 
rimasto, £ 

Da tale informazione derivò la, notizia della 
morte di. Rodolfo, Per: altro;, mentre sussi- 
Steya che. un. colpo; di,, cannone, lo, ayesse 
rovesciato. nella; Trebbia in quella fatal gior- 


nata, non era vero ch'egli fosse rimasto nelle | all'imperatore Paolo e quindi offerti come 
acque, IL suo .cayallo,,; benchè. ferito grave- | spettacolo all’ orgoglio Ty popolo, russo, 
mente, giunse .a,.trasciparsi. fin presso, la | | Il tragitto fu felice ino ai paraggi di Morea, 
sponda, e-Rodolfo, ch'era iù tutto illeso, potè | Allorchè la nave virò di bordo per le acque 
balzare -di sella «e trovare, uno scampo affer- | dell'Arcipelago, quei-disgraziati prigionieri non 
rando, taliini,,rami di, mn albero. eresciuto in | poterono a meno di gemere nel fondo dei 
viva.al fiume,.Ma s'egli potè salvare la vita, | loro cuori sull'infortunio , che Jivallontanava 
fu, però,. costretto ;.a perdere la, libertà, Una | dalla patria le dal campo della glòria. Rodolfo 
torma di russi, gli .fu,sopra, in, quell’ istante, | a tali dolorosi riflessi univa quello della cra- 
e lo;costrinse, a. deporre la.spada;e a darsi, | dele separazione; da Raffaella ,. di; cui, edera 
prigioniero, Terminata. la..battaglia, il, vecchio | da lungi la disperazione, e quasi ne udiva 
Suyaroy ; .sul,.;sng. piccolo, ronzino, .tartaro,, | gemiti e le grida lamentevoli. Un improvviso 
scorse Je file degli uffiziali francesi, fatti, pri». | vento del nord, che tutto conturbò il mare 
gionieri, in; quel giorno, e dopo aver, commen» | fin da suoi gorghi profondi, pose ad un tratto 
dato la.brayurar,da essi dimostrata nel, com- ( l'allarme nell'equipaggio. ‘della fregata , e di- 
battimento ;, fece..laro.. sentire che. dovevano | stolse anche Rodolfo da’ suoi mesti pensieri. 
prepararsi .ad.un lungo, viaggio @,siallon= | Era sull'imbrutiir ©delfa ‘Sei. Aripi ammassi 
tanò,, Nel giorno susseguente tutti, quegli uf | di nerissime» nuvole \ingombrarono! ilecielo , 
fiziali, fatti prigionieri, e Rodolfo, fra, gli altri, | arrecando così.pria dell'usato»d'oscurità «della 
furono, posti in marcia per Venezia. La, flot- | notte. Ben.presto.la pioggia; cadde, a torrenti, 
tiglia, russa, ch' era in quel, porto, li. prese,a | è frail chiarore dei lampi sanguigni: rimbombò 
bordo e dopo soli.,oito-giorni dalla sua. pri- | replicatamente'il cupo fragore: del tuono.. Il 
gionia, Rodolfo trovossi, sopra una fregata di | muggito: delle. onde divenne allora. spavente» 
quella nazione, che veleggiaya. di. conserva | vole.ad:udirsi) e. degli enormi, cavalioni ine 
con altri Jegni per la Grecia. In alto, mafe i | frangendosi: sulla fregata la ricoprirono d’a- 
prigionieri conobbero il loro, destino. La.squa- | cqua e di;spuma.:Il terrore divenne generale 
dra era, diretta pel, mar Nero,, ed..i. prigio- | nell'’eguipaggio, quando»si conobbe. che'iogni 
nieri, posti, a;terra nel porto, di Odessa, 0. di | soccorso dell’arte nautica era impotente e nullo 
Sehastopoli, dovevano per ordine di. Suyarow | contro il furore di si tremenda tempesta. 
dirigersi a, Pietroburgo ond’essere prespatati inua) 


due individui colpiti da quel. morbo, uno di | 
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Ann= ed'inserz: dell’ Opinione sé ricevono esclusivamente all'Ufficio d'annunzi; via: Cavour N° 21 Firenze 


REALI SCUDERIE 


Si 'rendé noto‘ che Amministrazione ' delle Reali Scuderie pone in 
vendita alcune carrozze usate, le quali sono: visibili alle Scuderie presso 
S.Marco dal 18 al 25 aprile corrente tra le 40:ant. e le ore 4 pom 

‘Chi desidera farne acquisto, dovrà'rimettere la sua offerta in piego 
suggellato all’Ufficio del Comando Generale delle RR.° Scuderie nel Pa- 
lazzo. Pitti. 

Le vetture si vendono separatamente luna dall'altra; epperciò le of- 
ferte dovranno essere fatte per ciascuna vettura. 

I pieghi saranno aperti il giorno 26 aprile alle ore 40 ant. nell’Uf- 
ficio medesimo, e le vetture saranno deliberate al miglior offerente in 
aumento ai prezzi di perizia èd'è ‘pronti coritanti, 

L’AMMINISTRAZIONE. 


ASTA AMICHEVOLE 


Si rende noto Che dal giorno ‘25 aprile in avanti si venderà tuito il mobiliare; 
letti, tende; ecc. appartenente ai ‘signori Artonienti che si sono partiti di qui. 


La vendita ha luogo mel loro appartamento; via Borgo Allegri, N. 96,1° piano, 


MEMORIE D'UNA BADESSA 
SCRITTE DA LEI MEDESIMA ; 
SOLIANA EI 


Destinazione al Chiostro — Uno sguardo al Convento ‘— Primi ‘anni della vita 
Claustrale, — Edncazione ricevuta —.Anni. precedenti valla monacazione — La 
vocazione — La vestizione — Il noviziato — La professione — Illusioni — Disin- 
ganni —Primi saggi : Le due Sorelle — Le minacce — La furibonda — Il vi- 
cario:— L'înquisito —Il vescovo di X — M*repubblicano — Confessori e predi- 
catori,— Cerretano' e.digiunatore — Orgoglio ferito — La hevanda — Congiure 
Badessato — Difesa — ll martire — Il trionfo degli iniqui — Deposizione delle 
armi — Il medico prosceritto — Cinque anni dopo — Ipocrisie vescovili — Perse- 
epzione politica Uscita dal Chiostro — Ritorno in X... 

PREZZO LIBRE 2,50 — franco per tutto il Regno. 

Rivolgersi con vaglia postàle 0 francobolli alla LIBRERIA DEGLI SCOLARI 
n'Firenze, via de’ Panzani, ni. 48; presso Ja stazione della ferrovia. 


PILLOLE ED UNGUENTO' DI HOLLOWAY 


È PILLOLE DI, HOLLOWAY 

Questo rimedio è riconosciuto universalmente ‘come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno che una sola causa .generale,.cioè;. l’im- 
purezza del sangue, che è la fontana della vita.Detta impurezza si rettifica pron- 
tamentenper: l'uso, delle. Pillole di; Holloway che; spurgando lo stomato e | inte: 
stino per mezzo delle 100. proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono 
ed energia a’ nervi e muscoli, ed invigoriscono l'intero sistema. Esse rinomate 
Pillole: sorpassano ogni altro medicinale per regolare Ja digestione. Operando sul 
fegato e sulle reni'in'inodò sommamente' soave ed.efficaca, esse regolano le 
secrezioni,! fortificano vil sistema mervosb, (e rinforzano ogni parte delta costitu- 
zione, Anche le persone delle, più gracile. complessione possono far prova, senza 
timere, degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillolé, regolandone; le; dosi, 
a seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi coR 


ogd, scatola, 
y . UNGUENTO DI HOLLOWAY 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio paleuno ‘che [possa 
®paragonarsi con questo maraviglioso, Unguento. che,» identificandosi»còl sangue; 
circola con esso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e»risana.le parti 
travagliate, © cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso» conosciutisssimo Un- 
guento è un infallibile curativo avyerso le Serofole, Cancheri, Tumori, male di 
gamba, Giunture raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgio, Ticchio doloroso, 
e Paralisi. \ 
Dotti medicamenti vendonsi in'scatola e vasi (accompagnati da ragguagliate 
istruzioni in lingua Italiana) da tuttii principali farmacisti del mondo;: 
e presso lo stesso autore, il Prof. Mexn@wax, Londra Strand, N. 244. 


ESPOSIZIONE ARTISTICA 


Riapertura a pagamento 


_Un quadro di 22 figure rappresentante UNA PROCESSIONE FIORENTINA 
dipinto da M.rs: Benham Hay, è.esposto per otto. giorni; nello: Studio «via 
Barbanio: N, 1, secondo piano, presso Piazza dell’Indipendenza — incomin- 
ciando da venerdì 19 aprile dalle ore 12 alle 7 p. m. 


Prezzo d’ingresso tutti i.giorni 50. cent. — Giovedi.e Sabato 4. franco, 


ALMANALCO MILITARE 


ILLUSTRATO, satana 
« per l'anno 1867 — con dl»ritratti ve. con olire 12° incisioni, 


SIOIMAINIA IALIA 


Parte t.a°LA CAMPAGNA DEL ‘1866 giornaliero degli avvenimenti principali 
IN. ITALIA, NARRAZIONE STORICA | che accaddero dal marzo al ps veg ei 
| 


*% Proemi»,— Motivi della guerra — 1866 ‘relativi alla, campagna Italo-Te: 
Gli eserciti. belligeranti — Disegni. di | desca. 
guerra — Apertura delle ostilità — La | . Atti di'valore — Cronologia ‘delle prin- 
battaglia di Custoza —'La ritirata dietro : cipali battaglie..campali. e. navali .com- 
1 Oglio — Il 4.0 corpo —1 volontari — | battute in Italîa dal 1176 al 1866. Aned- 
Da Custoza all’armistizio. . _— _. ‘| doti — Storiello — Decorazioni 6 men: 
Parte 2.a RACCONTI. Un paio di sti- ‘ zioni‘ onòrevoli accordate nel 4866. 23 
vali (Ricordi di un veterano della grande | Tabelle riguardanti paghe, indennità, 
armata — La maldiconza. ; | soprassoldi ecc., pei diversi corpi d’am- 
1 Zuavi: Schizzi militari, Sommario . ministrazione militari, 


Prezzo Ire uma affrancato per tutto. il Regno, 
Contro Vaglia o Franeobolli all'Ufficio Generale| d' Annunzi néi giornali di A, 
Dante Ferrom, Via Cavour, N. 27, Firenze. Si spedisce franco in tutta Ttalia. 


SCRIVER BENE le LETTERE 


INGHIOSTRO ECONOMICO. LOMBARDO! 
COPIATEVO PER REGISTRI 


OMNIBUS: 


UN QUARDIBRE s tc 
pel f° mag- 
gio composto di 6 camere vuote e can-| 
tina, in via Pellicceria, N. 3, 4* piano,| 
con balconi nella via Porta Rossa. 
Fitto, annuo I. 850, 


il:sigv Giovanni Batti- 
ST INVITA So forno 


verso l’ Amministrazione del giornale 
Opinione, giusta le reiterate promesse] 


da lui fatte e finora noi mal adempiute. Î 


UN GIOVANE antenne | > 


gue tedesca, francese, italiana "è ingles@, 
che già da anni è impiagato- come Di- 
rettore d'una filanda di cotone, desidera” 
cambiar d'impiego. — Buonissimein- 
formazioni, — Le offette frandate; con 
lè iniziali» G D., 754, debbono. esser di: 
rette cai signori Haasenstein ‘e Vogler; 
‘Basilea (Svizzera), 


rita cÎrsigani Bam firm. 
(ul Ste Catherine, 42, Paris). 
essazione istantanea della soffocazione. 


Una scatola di Tubi Baré, per efficacia, 
ne vale due di Tubi di Commercio, allo 


stesso prezzo; (v. l'istruzione in ciascuna. 


scatola)..Fr. 3 presso D. MONDO, Torino,. 
via Ospedale, 8; in Firenze presso Pieri 
a Bizzarri; ia Pisa, presso ‘af. | 


LIBRI SCOLASTICI: 


LETTURE GRADUALI FRANCESI 6 pezzi 
scelti di letteratura con note italiane, pre- 
ceduti dalle regole di pronunzia, redatti 
con niovo metodo per uso delle Scuole 
Italiane dai professori Brian-Rey e Spe- 
dini. é tit si 
Anno I; Letteratura e pronunzia, 

» Il: Letteratura: 

4 Volume di pag. 160. Firénze, 1866. 

Prezzo L, 1,50, 

NUOVA GRAMMATICA FANGESE ELE 
MBENTAUE con esercizi, rédattà s6condo i 
TORTE del 4° Anno dei RA: Collegi 


ilitari e delle Scuole Tecniche dai pro- | 


fessori, B.iau-Rey e Spedmi. 
A Vol. di pag. 4128. Firenze, 1866. 
Prezzo, L. #,®5. 
tirMenti pr'iGebeniPià! | 
Combpilati per cura del Professore: Sil 
vestro Bini. iii 
Questa interessante pubblicazione è 
raccomandata alle Scuole Magistrali, Te- 
cniche, Militari del Regrio, 

Un Volume»di pagine 176 con fiigure 
nel testo e Carta geografica. Torino 1868. 
Prezzo L. 1 50. 

BINI professore Silvestro; 

1,BUONI FIGLI — letture-perle.Scuole 
elementari. 1 vol. di pag. 404, Firenze 
4866. Cent. 50. 

Dizionamio della lingua italiana com: 
ilato nei Dizionarii di Tramater .d’Al- 
erti; Mannuzzi, Gherardini, -Lovghi,; 
Toccagni è Bazzarrini; per cura di An- 
tonio Sergent con copiose aggiunte per 
cura di Niccolò Tommaseo, éd i seghi 
della Romagna Toscana; 4 vol. di 434% 
pag. Milano 1865. L..& 50. È 

VOCABOLARIO francese-italiano ed.ita- 
liano-francese, compilato sulle tracce di 
quello ‘di Cormon e Manni ,. aggiuntivi 
quattromila Vocaboli tecnici folti dal 
grande Dizionario Sergent è Strambio, 
riveduto e corretto dal dottore Gemello 
uno 14 vol di 4055. pagine.. Milano 


DANTE ALIGRIERI. La Divina Comme- 
dia secondo. la. lezione di Carlo ‘Witte, 
adorna dr 40!) antiche incisioni. ‘3 vol. 
Milamio 1865 L. 5 00, 

DIZIONARIO enciclopedico » popolare 
delle cognizioni utili. 4 vol. 1864. L. 1. 

VocasdLanio di voci e frasi erronee 
‘al tutto da fuggirsi nella lingua italiana, 
compilato da Gaetano Valeriani. 4 voi. 
Torino 41855. L. 2. 7 

cENTO NoveLLIN®:di Salvatore Muzzi, 
e Cento Brevi Racconti. del--eanonico 
Schmid ‘con’ altre aggiunte, 4 vol. di 
pag. 240, Milano 1864, Cent. ‘80. 

GRAMMATICHETTA ’ITALTANA ‘éStrattà 
dalla. Grammatica Pedagogica dell'abate 
Antonio Fontana, XI.edizione, Livorno 
41863, Cent, 60. 

BREVINOZIONI SCIENTIFICHE del creato, 
oYverovl’universo rimirato per Sommi 
Capi nel suo poetico ‘e maraviglioso, £ 
vol. di, pag. 428. L. 4. 

Contro vaglia o francobolli «all'Ufficio 
Generale di Annunzi nei Giornali di A. 
DANTE FERRONI, .via Cavour, N. 27, 
Hi — Si spediscono franchi in tutta 
tali 


Premiata Fabbrica 


DI CIOCCOLATA: ITALIANA: 


DI PH. SUCHARD * 
è Newehétel (Suisse) 
' Distinta dei prezzi: 


Tavoletto Vainiglia ciascuna © L. 0 40 
».  Santè » » 0 50 
», Vainiglia sopraffin 2,0 70 


Deposito per l’Italia presso l'agente 
commissionario A.Dante' Ferroni, via 
Cavour, n. 27, Firenze, 

N.B. Si spedisce dovunque: ove-vi è' 
ferrovia diretta contro vaglia o franco- 
nol coli trasporto a carico del commit- 
ente. 


: f Paris, 16, rue 
ì N 47 Vivionne au 
b 4 » fond ‘Ae la 
ar nur, au Ter. o 
L | Specialità. di 


»-su doeumenti diplomatici segreti rinve- 


. Milano e Firenze . . . . . L.A 80 


- dintorni, 1 volume di pagine pa Mil 


‘jane. Alfhanatco 4866100. ./L. 00 


IVI RAUTI + 
CONVIFTTO MEIL]: 
Scuola preparatoria alla.R..Ac-}.. 

cademia, alle RR. Scuole militari 
di eavalleria, di fanteria 6 di ma-|.. 
rina, é4lle Università/— Via S. E- 
gidio, iam. 12, Firenze, 


seterie, confezioni e grandi novità. 


LIBRI. 
A GRAN RIBASSO 


Misteri della Franela. per 
Bug: 4 volume di ‘pagine 320, Pa- 
ris .ireglisto itinere | e Lo 800 
About, (Edmondo). Boma Uontetté7 
poramea. 1 yol. di pagine 272. Milano; 
ABGETI SE STO Sti, Ly 90 

Memorie politiehe sui Con- 
Glavi .dae Pio Vil a Pio IK, ‘compilate 


nuti negli archivi degli esteri dell’ex- 
Regne»-delle. Due Sicilie. per. Eugenio 
Cipolletta. 4 vol, di pagine. Milano, 
48688 > 4a 300) 

Farins del Diavelo (La) Rac? 
conto attorno al fuoco, di Tommaso 
Gherardi Del Testa. 4 vol, di pag. 270. 


Leenilda o le Memorie di ùn De- 
funto, Romanzo contemporaneo di Fe- 
lice Calvi. 4 vol; di pagine 302, Milano; 
ASSI or erneti “ib -ateat | ala 

X Manuale del giardiniere 
fiorista arricchito di moltissime ag- , 
giuntè è ridotto a seconda'dei progressi 
della‘ moderna orticoltura, opera adat- 
tata all’ intelligenza. di ognuno. ed «ntilis=. 
sima ai,proprietaridi..piccoli giardini, 
quartà edizione con aggitinte. e ‘tavola 
colorata“... 0... Lc4 80 

RI Dizionario di ‘an Originale. 
Un vol. 'di pagine 144 —1866.‘L.'0 50 

Ton Giovanni 0 l'arte di far'in- 
namorare..le, Donne ed.il Gingillino. per:; 
Tider®, n pescato strie, Pa 

Avventure Storiche Galanti di 
Madamigella Rio .0/ . Li 0 50 

Cremona Ilustrate ersuci 


ila 

no 1866... ieri IA PRETE 
Carta strategies. della guerra 
del' 1866: con-le fottezze di Mantova è 
di Verona colorata; L14100 
Carta strategien dell’Italia sn- 
periore, guerra 186, colorata, con_le 
fortezze di Mantova, di Verona e Ve- 
nezia divise L.741 00 
Carta Geografiea del Quadrilatero 
486 L. 1.00 


bb 


Carta del Lombardo-Veneto. 
186670... OL. 24.00 
Ml Profeta, Strenna umoristica -pebif. 
4866, «30,30 


La donna Strenna, bizzarra del 
4866"... . 0. 0. 302015 
Giubileo ai mercenari ‘del 

settembre 1864 vd altre epoche?! 

perla:fallacia delle:guarentigie-sul-grado 
stipendio, e, pensione dei. pubblici. fun- 
zionari; da Regno d’Italia, 1 volume, 

Torino 1868 . . . .... L. 180 
11 Vero Almanacco de' fanciulli ‘pel 

L866I7 ozn0on fig .irzot | ni 10180 < 
Grande Almanacco delle Dame os-, 

sia_.il. Consigliere del bel sesso pel sia 


ii Vero amico delle famiglie po 
72 


Mathieu (dé la Diòme), Predizioni” 
per 41868... . +. cttduni0 25, 
me wimamA: (Cesare). I nipoti di pera tn 
Paolo, JV. vol. Milano 4864, L, 4.00 
Phieettario Ragionato Magi- 
strale èd'officinale di' Veterinaria, com- 
‘pilato dal''éxv?’ Alessandro! Volpî.'!10vol® 
di ‘pagi/168. Milano:-4856 |.-l, i»'0,60 
Risettario Teorico-Pratico 
di Raffaello Gioyani, con processi sopra : 
i vini, e liquori iù CT, 4 vol. di, 
pagine 80. Firenze 1865 |.» 1 50 
Contro Vaglia 0 francobolli diretti al-. 
l'Uffizio‘genéralé d'Anmanzi sùî ‘giortflali;' 
di Augusto Dante Ferronî, via Cavour,» 
N. 27, Firenze. Si spediscano.le suddette 
opere franche in tutta Italia! Per l'estero 
aumento» delle spess: postali. 


* dirigersi coloro che bramassero schiarimenti. 


Con questo inshiostro' lo scritto pod 
essere copiato anche vari giorni dopo; 
si può usare anche per la contabilità 
non essendo grasso nè geloso, come lo 
sono in genere gli altri inchiostri. Que- 
sto inchiostro è dinna finezza intia par- 
ticolare; la copie anneriscono sempre 
più invecchiando. 


PREZZO © 
Bott. di ua litro 5 00. compreso il. vetro 
4112 3.00 ».. °° ‘idem 
13 2.00 toa 0 sO Haem 
i 4170 » dC Nidem® 
45: 4:20 ig I aio Cidem: 
418 0 80 » idem 


Deposito generale presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, 
N. 27 Firenze. — N. 2. Si spedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata 


. Questo inchiostro, composto di mate- 
rie vegetali è senza acidi, è molto ‘a- 
datto alle Amministrazioni ed alla con- 
servazione degli atti-notariali di lunga | 
durata ; è assai limpido, non inossida le 
penne, ed è molto scorrevole. Mai in- 
giallisce, ‘abzi acquista sempre più il 
suo nero brillante, 

ti b; PREZZO? { 
Bott, di un litro 2 sta compreso. il. vetro. 
5 ) 


4124 » 1 

113 ‘1410 pers: AEM 

14 ‘0/80 » idem! 

Geni | 1 ASL 01 68 » idem | 
RIE 180 50 » idem 
Mosche 0 30 » idem 


| zioso: come’ vure' si adopera questa! |-perthè: nonosolo, mom vengono mai in 


via Cavour, 


diretta) contro vaglia pestale relativo, Il trasperto a carico del eommittante. 


PULIMENTO-PER' MOBILIA' 


Questareecellonte preparazione è rac-|mulireedustrare-i pavimenti vernitiati. 
comandata al Pabblico con molta sieu- | Con poca fatica a .con. piccola quantità 
rezza della sua buona riuscita, ed è |si ottiene uno spleadido! lustro senza» 
quanito!vi è stato mai inventato di più | che l'oggetto lustrato mandi fuori al- 
comodo; di ;più utile, di*più bello per'|'cuna,.macchia ponendovi sopra della 
ripulire. e.Justrare ogni sorta di, Mobi- }.carta ;«non spande alcun odore fastidioso 
lia; sia di Magogano, sia di Noce o di | e si ywò con sicorezza adoperare: nel 
qualsiasi altfo legno più o meno pre- | ripulita oggetti di ‘estrema - delicatezza, 


preparazione con buon suctesso nel:pu- | aleua,,modo»,alterati, ma è certo Che 

lire e ridare il primitivo lustro agli in- | l'oggetto riprenderà’ il' primitivo ‘ suo 
cerati che ricu»prono le tavole € per | Spletidare”' Olinuorea 
3 hl 9 SUD olef Mida el ica 

Prezzo: in bottiglia Fr. 1 2063 se, 002 + 

Presso A. Dante Ferroni, agente commissiongrio, via Cavour, N. 27, Firenze. 


NE. Si spedisce dovunque (però ove vi è ferrovia dirstin) contro vaglia o 
francobolli. Trasporto a tarico del committente. 


Presso Livorno 


: ‘, Vendita; per (causa di liquidazione I Lal 


) Ilsette‘di maggiova ‘ore dodici meridiane all’Uffizio dell’Asta pubblica posto | 
in via Vittorio Ematiuele, -N.:36,i piano terréno, { 
parato de’ singoti ‘Palazzi, Casini, ecc., costituén 
Dbilimento, ; ; corsi 6; si 
Ne' prezzi de’ Palazzi, Casini, ecc. è compreso il respettivo mobiliare, 
I detti prezzi. saranno, pagati per.un quinto subito,e gli altri. quattro. quinti 
in nove rate annue col frutto del sei per cento..a, scala dei pagamenti. i 
‘ Chi pagasse subito l’intero prezzo, o anticipasse qualche rata, oltre essere: ‘ 


-Îl'suddetto ‘magnifico ‘Sta: 


| esonerato dal frutto sulle raté ‘anticipate godrà anche un abbuono di un uno 


per cento l’anno su cissciina di dette rate. | 

La Cartella d’incanti sarà spedita Gratis a chi ne faccia domanda con let 
tera affrancata al Cav. Dott. Tito| Maletichinî, Corisultore Legale della Società, 
via degli Avvalorati, N. 46, primo pian; Livorno;'al quale ‘pure: potranmo: 


o) 


DE-BERNARDINI 
Privilegiato in Ispagna ed Italia, fregiato della grande 
î p Medaglia d’oro (fuori classe) ed altra del merito ci- 
*vile, nonchè mambro: dell’Accademia dei Chimici di Londra, ecc. 
LA INDEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA èl'unica che gua 
riscs igienicamente le gonorree incipienti, recenti, è croniche, goccette, e fiori bian 
chi, esserido priva affalto di sostanze Mercuriali o di altri. astringenti nocivi. S. 
usa anche come sicuro preservativo e con. somma, facilità a norma dellle unite: 
istruzioni. — (Effetti garantiti). — Prezzo fr. @ l'astuccio con siringa con Tutto 
il necessario, e fr. & senza siringa. 
Deposito L - e, in via Condi 
Signorini, Porta Rossa —, Roberts farmacia Legazione Britannica — farma» 
cia Mealé al Duomo — Livorno, Crecchi.e.Borivant,— Pisa. Carrai, — Lucca, ; 
Gemignani — Siena, Mencarelli. — Spezia, Fossati — Roma, Sinimberghi e Desi- 
derj — Napoli, Leomardo-e Romano,, è D'Emilio, via Toledo — Bari, Lipolis — Mi- 
lano, Riva-Palazzi,, Biraghi. Ravizza, è pp — Torino, Ceresole e Tarieco — 
Bologna,  Bonavia, Malaguti e Ferraresi — Venezia; Zampironi e Croce di, Malta. 


Da..oggi in avanti in Firenze via della Ninna 


SOTTO ll LOGGE Il GRANO 


si è messo în ‘vendita ‘diverse partite ‘di mobilia di occasione appartenente a., 
diversi impiegati che sono’ partiti da Firenze. È inutile: descrivere il perchè 
sî trovano mobili di ogni’genere, Il fatto è. che qualunque oggetto è stimato, 
così poco: che ‘chi «ha 'bisogno di mobiliare appartamenti, ecc. troverà certa- 
mente; grande ‘convenienza. — La vendita st fa dietro pronta. valuta. 


MALATTIE:PETTO 
SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE fl 
DI GRIMAULT:E C'FARMACISTI A_PARIGI 


Le più serie; osservazioni fanno (considerare questo medicamento come Jo spe” 
cifico più certo delle malattie tubercolose di polmone, e un eccellente rimédie 
contro,i catarri, le bronchiti, i raffreddori ‘secchi e contro l'asma. «Sotto la sua 
influenza, la tosse si raddoleisce, i sudori notturni cessano 6 l’ammalato, riacqui- 
sta rapidamente la salute. Vi p 1 

Esigere su ciascheduna boccetta la firma: Grimault. e C-4fr. 

Depositi:a Milano, farm. di Carlo Erba— a Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo; 
m. della Legazione Britannica, via Tornabuoni, farmi. &rowes, Borgognissanti. 


The-agricultural'and:genera]. 


' pio fe ob sa, ] l'Agenzia 
machinery agency, limited. xx 


pletamente a tutte le érdimazioni che le venissero fatte di «Motori. a Vapore , 
Acqua è Vento; di Macchine Agricole ed, Industriali. costrutte secondo i mezzi 1 
Diù:perfezionatiy fornire; -inoltre;ai prezzi i più vantaggiosi ogni:'serta; di Mac- 
chine, Ordegni,; Strumenti: Strutture di metallo, Rotaje per ferrovie, Tubi in:ferro, 
oltone, e,rame, Tubi în. ferro fuso per da condotta dell'Aria; Gaz, ACque,8oc., BCC, 

Per ‘ordinazioni € oO all’Uffizio Centrale dell AGBICOL- 
TURAL AND &ENERAL CHINERY AGENCY, 19, Salisbury 
Street; Strand, Londra, W.C, 


MAGAZZINO 


"DI VESTIARIO. 


SART.ORIA.B:0RGHESE E MILITA RE 


DI MAZZA" LUIGI 
Firenze, Via, Corso, N. 7 — Torino, via Carlo Alberto. 


Grande assortimento; sia in Abiti che in Stoffe. estere e hazionali , 4 
precisione e»«puntualità nei layori, nonchè Niace mitissimi. à 

NB.. L’assortimento massimo è ‘Tiel genere fino 'e lavoro relativo ; sì fanno 
Livree, Toghe e Abiti di Corte. ' 


, « 
v 


‘ Pubblicazioni interessanti 
REGENTISSIME 


Cappa biameni (avv. Antonio). Principi fondamentetisdella-tontabilità gene- 


Vorao della Contabilità 


rale dello Stato e pratica sapplieazione di essi, E 
] del-Reguo, d'ala, 4 vol, PP eind 560, "FIPGA ) A 866)" Tipo 150, 
N Potere. Tenporale al cospetto ste Tribunale della Ve- 
rità — letture dedicate al } polo ityliano dal ‘doltore "Ernestò Pierotti — 
' Opuscolo di pagine ‘80, centes mì 80." > slelog9 i E neri 
Rivista Generale della Palestina antica e moderna. (107 
nologià storica —, Topografia — Divisioni. Pradatti. ende — Tradi- 
zioni del Dottore Ermete. Pi«frotti,, dedicate a $, Ù il Re d' Italia Vittorio 
Emanuele II, 1 v. in-8 grande) di pag. 66. Firenze, LEO uo 
Trattato Teorico-Pratico di spada 6'sciabola, +8 varie parate di que- 
l° st'iiltimà' contro vla'baionetta; e la laneid: opera! illustrata da 30 figure Anci 
com: ritratto rdel’autore,. compili:ta, da Cesare Alberto, Blengini. 4 vol di pagine 
432,,.Bolognar4884..,....<.,..,. | Berna è Si tas ato e 
Poesie spiritiéhe, Streina a totale benefizio dei pii istitoti up o 
Casa di Provvidenza ‘e degli Asili ‘d'Intanzia.‘1'volume di'pagine #04 > vico 
1866 i BOT. È ml) 
Almanaccoper: tutti. pi rl anno, 1867..— Effemeridi; Rivista” 
Politicaz, Biografie.; Rivisia, Agri colà; Statistica; Arti e Industrie, Igiene; 
Pubblica»Invenzioni e Scoperte ROLL acc, — Compilato per cura 


d) 


del Rag. Giacomo Sorimamni) p; g. 4159. È 3 È L. 0175 
Roma eVItalia.aUd parto za delle Truppe Francesi. 7: Opuscolo...» 0,70 
Afelenna:(L'): Romanzo ng di Felice V. —- Un.vol. di pagine, ) 

460, Milanp.A468., ‘ ; È So DE Na 
Veglie del Prior Luea., - Veglia XV — Esame e Confessi ite. 

Vogik rad Lia ia DIvva. Veglia VII — I preti dell'Alfieri. Un TI 

volume dî pe Pipen: 9; 11 si “igone LUISA gi di nai 
Prigtoni He taz | isl,Regno, d'Italia, di F-, Bellazzi, copi; pn 

tato ai,Parlamento. Seconda ediz., 1 yol..in-8;di pag. 168. Firetize, 1866.» 
Chiesa libera în libero Stato. Questioni di diritto pubblico ee- pat 


clesiastico Jef il'saé. napoli. L. Barbato, 40v-tn-8 di p. 300. Firenze;A&66, 
Contro vaglialo francobollivati U/fidio Generale di, Annunzi nu gornilidio 4g Peke 
Ferroni, via Cavour, n.27, Fireaze, = Si spediscono Je suddette Opere Ù 


Tip. dall’Opinivie, diretta ds 0. Carbone. 


Î procederà’ all’Incanto "se: © 


renerale. Ganova,, farmacia Bruzza — Firenze, in yia Condotta, Pieri —..! 
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